
AGOSTINO CODAZZI 

DI LUGO 

Commemorazione del Dr, Schu1'1aclur1 console t'rnperùrlt germanico ti B()gota. 

Agostino Codazzi, romagnuoio, è senza dubbio uno dei più iliustri, tra: 
molti degnissimi rappresentanti ch'ebbe l'Italia in questo secolo nell' A· 

merica meridionale. 
Cresciuto nelle guerre napoleoniche e insofferente delle brutali domi· 

nazioni stabilite in Italia dalla Santa· Alleanza, battè volontario la via del. 
l'esilio, per consacrar l'opera del braccio e del!.a mente al!a causa della in,, 
dipendenza e della libertà. 

IHustratosi nella 11uova patria non 1neno per il va.lor militare, che per 
la prestanza dell'ingegno e la nobilissima tempra dell' animo, fu poi con­
dotto dal suo affetto per la terra nativa e per il vecchio padre bisognoso,.. 
a ritornare in patria, dopo il 1822; ma venutogli a morte il padre e non 
potendo comportare in silenzio ìl pessimo governo che veniva fatto de! 
suo paese, rìpartì nel 1.826, e visse tutto il resto dei suoi giorni fra le più 
ardue imprese di civiltà e di scienza. 

Non è di questo luogo rindugiare sui meriti politici dell' iHustre no~ 
stro connazionale ; ma è di questo, e d' ogni altro, il raccogliere le me~ 
morie <lì tutti coloro1 che mostrarono al cospetto degli stranieri, quali r'are 
e splendide virtù allignino tuttora fra i nostri ; ed è poi stretto dovere della 
Società, il tener nota delie grandi opere compiute dai nostri ad incremento 
della Geografia. 

Una notizia biografica abbastanza estesa dì Agostino Codazzi non fu, 
per quanto ci sovviene, ancora pubblicata in Italia, Di ciò non ci pren­
derà maraviglia, quando consideriamo i luoghi e le vicende in 1nezzo a 
cui l'illustre geografo trascorse la vita, e le condizioni passate e presenti 
del nostro paese. E finora non incontrarono punto fortuna le nostre cure 
per procurarci talì notizie di prima mano. Troviamo in quella vece ac­

colta fra gU scrittì della Società. geografica berlinese una cor:n1nemorazio11e 
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:affettuosa, accuratissima ed abbastanza minuta di tutta la vita del Codazzi ; 
<C: noi non dubitiamo di riprodurla voltata in italiano, solleciti di adem­
piere in qualunque n1odo ad un officio di giustizia Don meno utile che 

-gradito, e persuasi che )a fonte, autorevolissima e straniera, a cui attingiamo, 

toglierà ogni sospetto di partigianeria allo splendido ritratto che risulta 
'dal11insien1e, e indurrà forse alcuno de' nostri confratelH dt Oitre-Atlantico 
o d'Italia a fornirci le giunte e le correzioni. 

Le guerre d'indipendenza dell'America meridionale, e le guerre civi1i 
-che alle 1nedesime succedettero, portarono a celebrità, insieme con persone 
Indegne o spregevoli, anche uomini di straordinaria nobiltà .di carattere, che 
nol volontierì vogliamo distinguere da quelle in mezzo alla influita confusione 
di quei ten1pi: uomini di Stato rispettabilissimi1 sebbene talvolta infelici, 
~piriti romantici ma onesti, infaticabili soldati, sacerdoti pronti a' n1aggiorì 
>Sagrifizì e rappresentanti d'ogni virtù cittadina, Ll) sguardo si ferma con 
soddisfazione sn tali personaggi, che dimostrano chiaramente, come anche 
in quelle confuse lotte per la libertà., anche in quelle lagritnevoli guerre 
cìvili non mancasse un fondo di n1oralità1 mal giudicato spesse volte o non 
,compreso dagli osservatori lontani. 

Fra questi uomini dl nobile e fermo carattere ve n' ha uno I le cui 
-opere, degne per molti rispetti. non che di lode1 d'ammirazione, non tro· 
v;:irono finora presso gli storici la giustizia che meritano. È questi Giovanni 
Ilattbta Agosti no Codazzi. 

Nell1aprile deJ 18 I 7 un ufficiale italiano d'artiglieria si presentava in 
Jk1ltimore ai vice-amn1iraglio della flotta di Venezuela, Villaret1 chiedendogli 
,d'essere ammesso a servire in una delle navi da guerra, che il partito re­
pubblicano di Venezuela e Nuova Granada aveva armate contro la madre 
patria, la Spagna. L'ufficiale, nella verde età di 24 anni, era figlio dì Do· 
menico Codazzi e di Costanza Bertolottl, nativo di Lugo nella Romagna 
{12 luglio 1793). Istruito nella scuola militare di Bologna ed accolto, in 
gennaio del r809, nel reggimento di artiglieria volante che vi stava a pre· 
"Sidio, si perfezionò poi nelP Accademia militare di Pavia, ove rimase fino 
verso la metà delfanno 1812. 

D'allora in poi la vita del giovane artigliere fu piena delle più svariate 
vicende . .Nelle guerre napoleoniche Codazzi prese parte come bass'ufficiale 
J.1le battaglie di Bautzen e Ltitzen 1 di Ulma, di Dresda e di l,ipsia, tor~ 
1.1ando poi in Italia col grado di sergente maggiore per combattere sulla 
1inea del Tagliamento e del n-1ìncio 1 e nel febbraio del 1814 aveva otte­
nuto un posto presso lo Stato maggiore del generale Arrnandi aU' assedio 
<li ~1antova. Sei mesi più tardi, allo sciogliersi dell'esercito italiano d'al~ 
tora, egli fu co;igedato, ma entrò tosto con ferma d'un anno e col grado 
·di sottotenente d1attig1ieria nella legione italiana, che i1 Inghilterra aveva 
forn1ata in Genova coi residui dei corpi di Beauharnais. 

A questo periodo militare della sua vita tien dietro un altro periodo 
uon 1nen ricco d1avventure. 

Sul principio del I 816 Codazzi erasi imbarcato a Genova come ne-
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goziante per recarsi a Costantinopoli; e dopo d1t1.ver patito naufragio presso 
Itaca1 ebbe a vivere per più tempo misera1nente neUa città della mezza 
luna. In seguito peregrinò per la Grecìa 1 Moldavia, Valacchia, Russia,. 
Polonia, Prussia, Danimarca e Svezia j giunto finahnente in Amsterda111 al 
principio del 181 71 prese 1a risoluzione di tornare alte armi, e co1nbaltere 
nella guerra per l'indipendenza degii Stati Americani del Sud; guerra che 
allora rico1uìncìava apertamente favorevole ai repubblicani1 dopo le terribili 
sconfitte degli ultimi anni. 

11 vice-ammirag~io Viliaret acconsentì al desiderio di Codazzi. Il par~ 
tito repubblicano faceva allora ricerca in Europa di rn ìlitari esercitati, e Lt 
giovine flotta abbisognava anzitutto di esperti ufficiali d'artìglier:2.. Codau.i 
divenne luogotenente sul brigantino « America liberà » che ben presto fece, 
rotta per fisola ~1argarita) punto ceutrnle del!e operazioni dei rep1.1bblicani.,.. 
assalito ancora di fresco ed inutilmente dalle navi spagnuole. Colà. Ia sqtta· 
dra di Vilìaret doveva unirsi al:a flotta deìl'an1mìraglio Brion, per sostenere· 
dal n1are l'avanzarsi delle truppe repubblicane all'Oriente di Venezuela. 
!\fa gli ordinamenti militari dei repubbl:cani erano tuttavia molto in1perfettir 
specialmente sul n1are; ed il capitano Bernard, comandante di quel brigantino,. 
preferì di separarsi da Villaret e di recarsi ad un'altra squadra che incro­
ciava sulle coste della FJorida e teneva bloccata l'isola Amelia. Quivi il 
comandante Luigi Aury, che si dava il titolo dì « brigadiere delle trupp~ 
messicane>. promosse il Codazzi a capitano d'artiglieria, per il valore dìn10·· 
strato nel reprimere ad arma bianca una rivolta n1ìlitare scoppiata ìn feb, 
braio 18:t 8 sulla stessa isola Anielia. 

Dopod1è gli Spagnuoli ebbero ceduta la Florida agli Stati Uniti d'A· 
merica, .A.ury si riuni, nel principio del 18 r9, coll'ammiraglio Btion; e con, 
ciò il Codazzi tornò di fatto allo stesso servizio, pel quale due anni prima 
era.si legato con Vìllaret, Fu nell'agosto dello stesso anno ch'egli ottenne la 
pron1ozione a n1aggiore1 per l'abilità. mostrata nel cotnando dell'artiglieria. 
durante un colpo di mano tentato contro San Filippo del11Honduras, 

Qualche tempo dopo, l'assedio degli Spagnuoli in Cartagena rese in~ 
dispensabile una flotta che fosse in grado di intercettare i soccorsi spediti 
agH assediati da A vana e di coprire anzi r in ti era costa della penisola. 
dì Goujira fino al golfo l:rabà. A tale servizio fu destinata la squadra di 
i\ury. Il comandante della stessa ritenne questo mo1nento con:ie favore­
vole per rinunciare a11a sua condizione quasi privata e parificare le sue 
naVi alle altre del partito repubblicano. Perciocchè questo partito andava 
prendendo un ordinamento se1npre più forte, specialmente dopo che Bolivar. 
quale Presidente della Repubblica di Venezuela, con fortunati combatti1nenti.,. 
in spt--cie dopo la battaglia di Bojaca (7 agosto r819) aveva scacciati gli. 
Spagnuoli daH'lnterno di Nuova Granada èd aveva elevato Francesco San­
tander àl seggio vice-presidenziale di Cundinamarca. · 

La decisione intorno a questa parificazione di Aury doveva prendersi iTh 
Bogota1 citt.\ che di giorno in giorno andava sempre più acquistando au~ 
torìtà di capitale della sorgente Repubblica. fi'fa come sarebbesì potuto giun• 
gere ad essa nell'ottobre 1819, mentre glì Spagnuoli occupavano ancora i 
punti più imJJOl'tanti della ordìnarìa via 1narittitna per il fhune della ~fadda, 
lena, nè . era pos:.ibile inoltrarsi neppure dalìa parte di Maracaibo ;' A quel 
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tempo l'altipiano di Condina1narca non si poteva raggiungere che per il 
fiutne Atrato; 1na questa via, ltmga e ignota, povera di abit1torì e n1al~ 
sana, offriva molti pericoli. Aury non potè trovare persona che accettasse 
tale missione, finchè il n1aggiore Codaz.zì si dichiarò pronto a sobbarcarvisi. 

In questa maniera fu condotto il Codazzi ad intraprendere nel1 1ot­
tobre 1819 il suo prin10 viaggio ne!l' 1\merica del sud, e certa1nente il 
cOmpìto suo era uno dei più difficili e pericolosi che potesse mal pre· 
sentarsi ad un viaggiatore. Recatosi alla foce dell'Atrato, caricò un canotto 
di merci minute di vario genere per farne cambi cogli Indiani, cornpren. 
dendovi però anche parecchie armi e utensili in ferro. Valendosi di Indiani 
per ren1atorJ, diede principio alla navigazione del fiume, aD;ora ancor del tutto 
incerta; facendosi accompagnare da un solo servo. In 1nezzo alle più grandi 
privazioni e difficoltà egli percorse, rimontando la corrente del fiume, le 150 
miglia inglesi fino a Quibdo, ove dovette lasciare il suo servitore per causa 
dì malattia i da quel punto continuò solo la strada, dapprima a piedi, poi 
a cavallo, ed alla fine dell'anno raggiunse felicen1ente l'altopiano di Bogota. · 
Il vice-presidente Santander incorporò tosto la squadra d'Aury nena marina 
della repubblica. di Columbia, pur allora proclamata e cornprendente i ter­
ritori di \'Tenezuela e di Nuova Granata. 

Ritornando a Quibdo, Codj.zzi non trovò più in vita il servo lascia­
tovi. Di tutto ìl suo carico era rimasto il solo canotto, ma l'Alcade gli con· 
segnò sei bottiglie di polvere d'oro, che il servo, malgrado la sua grave ma~ 
lattia, aveva potuto ricevere in cambio delle merci recate seco nel viaggio. 
Fu questa un'eredità assai preziosa. Discendendo il fiume 1 la navìga.zjone 
andò spedita e Codazzi nel febbraio 1820 arrivò in Providencia, che era 
Ja stazione della flotta di Anry, e fu promosso a luogotenente co1onne11o. 
Con tale grado entrò Codazzi nell'esercito della Repubblica della Columbia, 
restando tuttavia aggregato alla flotta, 

A causa degli itnperfetti armatnenti marittimi, le operazioni contro 
Cartagena non si poterono intraprendere nei prossirni n1es.i; e quando per 
l1appunto dovevano principiarsi, pervenne la notizia Jell'a..rmistizio stjpulato 
ai 25 novembre 1820 fra. Bolivar, quale Presidente generalissimo della C,o~ 
Jumbia, e Paolo Moriko, comandante generale dell1esercìto spagnuolo, Allora 
le navi ebbero avviso di portarsi sulle coste del GuatetnaJa, ove Codazzi 
s1illustrò nuovamente neUa fazione di Trnjillo, prendendo d' ass:.lto il forte 
d' Omoa1 con(j_UÌstando poi di b6l ·nuovo San Filippo neU'Honduras, e 
questa volta scalandone le mura, 

.Mentre avvenivano questi fatti, si catnbiò notevoh;nente lo stato delle 
cose Ìn Columbia; ui 23 setten1bre 182r capitolò Cartagena e dal prin~ 
cipio del I 82 2 non si 1nostrarono più legni da guerra spagnuoli nelle acque 
dell'India occidentale. La preziosa flotta non apparve più così necessaria; 
ed essendo n1orto .i\ury in quel f1'attempo, la sua squadru si sciolse. In 
mezzo a tali fatti Codaz,z.i dornandò1 ed ottenne senza nessuna condizione, 
un pern1csso, per fare un viaggio in patria. Si portò a San Tomaso, carn­
biò la sua polvere d'oro in tanto indaco, con questa merce fece due viaggi 
alrA1nerica del nord, r.::;.ccogliendone un capitale dì circa 40 1000 lire ster• 
line~ colle quali fece ritorno in Italia, ove comperò una tenuta. fra Ferrara 
e Lugo. 
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Codazzi volle darsi allora ad una vita tranquilla e ritirata. Se la quiete 
del privato cittadino gli fosse andata a genio, difficilmente il suo nome 
sarebbe salito alla storica fama, che poscia raggiunse. Le avventure ed i viaggi 
della sua giovinezza sarebbero stati presto dimenticati e r agricoltore ita• 
Ha.no avrebbe sepolta la gloria del tenente colonnello columbiano. 

Ma l'indole, del resto cosl sen1plice e severa, di Codazzi aveva orn1aì 
contratto il gusto della vita agitata, nè poteva acquietarsi nella monotonia 
della vita campestre ; malgrado numerose amicizie, egli sentivasi solit.ario 
nel suo podere e correva col pensiero des!oso entro le foreste dell'Atrato; 
ed allorchè s'accorse d'essere un cattivo agricoltore ed allorchè, per g:unta, 
gli mori il padre, insofferente delle condizioni politiche in cui trovavasi il 
suo paese, risolse di partìrsene di nL1ovo. 

Codazzi era sui 3 3 anni, allorchè si imbarcò per la secondn. vo1ta 
verso r.r\merica1 avviandosi direttamente dalla patria alla Columbia. li zo 
a.prile 1826 parti da Livorno per Cartagena. Sul principio dell'anno se­
guente arrivò in Bogota, ove Santander era, come sette anni prima, vicew 
presidente della Repubblica dì Coluinbia, ordinata ormai da regolari statuti, 
sebbene apparissero fin d'allora gl'indizì: delle profonde divisioni di partito 
che andavano maturando. 

Durante rassenza di Bolivar, Sant.:tnder lo elevò al grado di coman~ 
dante in capo dell'artiglieria, e gli assegnò il suo posto a Maracaibo, nella 
brigata del dipartimento di Zulìa, contro cui si attendevano tuttavia assalti 
spagnuoli. Governatore di quella provincia era il generale Carreoo, le tante 
volte vittorioso nei combattimenti contro gli Spagnuoli . .A questo generale 
il Codazzi presentò ben presto una carta della Barra di ~Iaracaibo, rilevata 
per servire alle nuove fortificazioni da erigersi in quel luogo. 

Un tal lavoro era in se stesso di poca importanza, ma esso aperse a 
Codazzi una nuova carriera, poi eh è per essa il generale Ca.rrefio s' indusse 
ad affidargli la mis:1ra.zione e la crtrtogra.fia di tutto il dipartìmento di Zu~ 
lia, la più settentrionale provincia di Venezuela, confinante colla selvaggia 
penisola Guajìra e colla provincia Cucùta appartenente alla Nuova Granada. 
Il Codazzi, soldato fino allora, si pose così sulla via del geografo; e quanw 
tunque egli non abbia potuto batterla senza grandi impedimenti ed inter~ 
razioni, tuttavia prestò in essa tali e tanti servigi, quali ormai non avrebbe 
potuto più compiere nella vita del can1po, 

Codazzi si dedicò negli anni 1828 e 1829 quasi soltanto alla car­
tografia dello Zulia I il cui rilievo era pieno di straordinarie difficoltà 
per le foreste impenetrabili e le paludi n1alsane che v'abbondano. Com'egli 
ebbe compiuto questo suo primo lavoro geografico, erano già avvenuti 
cambiamenti nei destini della Columbia; Venezuela si era separata dal­
l'antica Confederazione e il Congresso di Valenza., radunato dal generale 
Giuseppe Antonio Paéz, condottiere dei Separatisti, aveva già data alla Re· 
pubblica indipendente ed autonon1a la costituzione del 22 settembre 1830. 
Siccome poi la provincia di Zulia apparteneva alla Venezuela, cosi Codazzi 
rassegnò la sna carta al presidente Paéz, il qnale lo chiamò tosto a fnr 
parte de) suo corpo di stato maggiore. 

Paéz, che aveva per lunghi anni combattuto contro gli Spagauoli nel 
ten·itorio percorso dal fiume Zulia1 rìcouobbe il inerito dei lavori fatti dal 
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: Codazzi, ed intravvide in pari tempo, come in un 1xiese selvaggio le buone 
,: carte abbiano grandissima importanza, non solo per la strategia e la politica, 
, ma ancora per la civiltà. Così sulla sua proposta, il prirno Congresso de~ 
; 'cretò l'elaborazione cartografica di tutte le provincie del Venezuela e Paéz 
- incaricò di tale lavoro il nostro Codazzi. 

Certamente in quell' anno1 a causa delle interne comn1ozionÌJ non 
era il caso di pensare a dar principio all'impresa. Codazzi) alla testa 
della fanteria, si pose in marcia contro il generale Infante I ch'era insorto 
nei Llanos contro il nuovo Governo ; e dopo la vittoria fu spedito nella 
provincia di 1'.ferida per mantenervi la quiete e per fortificare in pari ten1po 
alcuni punti sui confini verso la Nuova Granada. Quivi preparò una carta delle 
fortificazioni di quella regione; e da questa fece seguire l'altra sulle fortifica­
zioni di Maracaibo. Egli dovette quindi recarsi nelle provincìe orientali sotto 
gli ordini del generale Marino per combattere r insurrezione di Giuseppe 
Taddeo Ulonagas. Per tal n1odo Codazzi prese parte attìva ai primi comhattì~ 
menti che dovevano assicurare l'ordine in Venezuela, e godette anche ne~ 
gli anni seguenti i benefiz·ì del Governo di Paéz, poichè egli potè attendere 
senza distrazioni ai suoi lavorl di rnisurazione nell'interno deJ paese, 

Nell'anno r835, sotto la presidenza di Giuseppe 1faria Vargas, cominciò 
la insurrezione dei Rifor,natori; e Codazzi, che si era domiciliato in Valencia. 
ed aveva sposata Aracoeli Fernandez La ffoz 1 fu nominato comandante 
degli ingegneri e della fortezza di Porto-Cabello. Allora scoppiò la rivoJu-

} zione n1ilitare; e Porto-Cabe:lo essendosi dichiarata per gl' insorti 1 Co· 
· dazzì, che era quasi il solo rimasto fedele, dovette fuggirsene. Paéz1 il 

comandante dell'esercito costituzìonale, lo nominò capo del suo stato n1ag­
giore, col quale ufficio Codazzi prese parte a tutti i combattimenti che sus­
seguirono. Scacciati da C.aracas, i Riformatori si radunarono intorno a Va­
lencia ove furono battuti, onde dovettero ritirarsi a Porto-Cabello. Nell'as­
sedio di questa fortezza Codazzi comandò r artiglieria, recandosi poi nel 

,territorio d1Apure per inseguire i! colonnello Farfan. Le rapide e sapienti 
sue mosse in quel paese posero termine, prima di quanto si sarebbe sperato, 
alla ribellione della provincia. 

Dopo ristabilita la quiete ed in premio deUe sue bene1.nerenze, il 
Codazzi fu eletto, nel 1836, a colonnello del corpo degli ingegneri. 

Verso la metà del r836 i lavori corogra4ici poterono venire ripresi. 
Nel 1837 Codazzi cominciò dalle foci 'dell'Orenoco e rilevò la gran carta 
della provincia dì Guayana, Dopo esplorazioni estese ed oltre ogni dire 
faticose, egli fece ritorno a Valencia per elaborare i materiali raccolti1 al-
1orchè gli fu giuocoforza in1puguare un) altra volta le arrni; poichè il co­
onnello Farfan minacciava nuovan1ente il territorio di Apure. In tre giorni 
egli percorse a ca.vallo la distanza da Va]encia a San Fernando de Apure1 

circa I oo leghe di Spagna, ed arrivò coJà poco prima di Farfan; si forti· 
ficò nel luogo e trattenne il nemico tanto, quanto bastò perchè le truppe 
del Governo fossero raccolte e potessero venire in suo aiuto. I.a sconfitta 
di Farfan g;i consenti di riprendere nuovamente i suoi lavori scientifici. 
Codazzi impiegò gli anni 1838 e 1839 nel perlustrare senza posa i con· 
fluenti delrOrenoco fino aUe ]oro sorgenti e condurre a tern1ine le altre 
misurazioni. Per tal 1nodo, nel 1840, gli fu possibile di presentare al Con-
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gresso di Venezuela i suoi lavori, e per primo una Carta generale dello' 
Stato1 della larghezza di un metro, della lunghezza di due, che compren".""" 
deva ~utto il Venezuela, ossia 35 159 t leghe quadrate, diviso nelle t3 p«r 
vincie d'allora. Il margine era occupato da cifre statistiche, baro1netriche-, 
e terrnometriche. In secondo luogo presentò un Atlante di venti tavole1 che 
davano più minute indicazioni intorno alle singole provincie, e mostravano 
le rnarcie e i campi di battaglia della e{Uerra d'indipendenza tanto dei re­
pubblicani, che degli Spagnuoli. Inoltre presentò una Carta etnografica che. 
dimostrava le sedi delle differenti orde indiane fino daH' epoca deUa sco· 
perta del paese. A queste si aggiungevano ott.1.nta grandi Carte dei distretti~ 
colle strade, coi· passi, ecc. ecc., e con indicazioni militari per la guerra. 
tanto offensiva che difensiva. Finalinente ad illustrazione delle Carte, i! Co­
dazii consegnò un lavoro ricco di dati intorno aHa geografia politica e 
fisica dèlla Venezue1it. 

Rare volte era stI1to raccolto un tesoro cosl ricco di dati geografici 
tanto prezros1, 1n cosi breve tempo, con mezzi tanto rrutnchevoli ed i:i mezzo 
a tante difficoltà. li Congresso riconobbe pienan1ente i ineriti di Codazzi e 
fissò una somma, affinchè sotto la direzione dell'autore i suoi lavori fossero 
pubblicati a Parigi, 

Per ciò Codazzi verso la metà del t 840 si recò in Europa. Per ri~ 
guardi di economia egli procurò di condensare e restringere i suoi lavori; 
ma con tutto ciò non gli venne meno l'ammirazione del mondo scientifico. 

L.e sue opere cartografiche vennero alla luce in due edizioni, e sono: 
I. Atlas fisico y politico de la Repùblica de Venezuela dedicarlo al 

Congrt'SO constituyente de I 830; 
2. 11:a.pa fisico y politico de la I{epftblica de Venezuela, 4 piezas; 
3. Resllmen de la jeografia de la Repllblica de Venezuela formado 

segnn los conocimientos practicos, adquirìdos por el autor en el c1uso de 
la cornision corografica, que puso a su cargo el gobierno de Venezuela, 

Entnnnbe le opere autografiche indicano co1ne ìuogo di pubblicazione 
Caracas e per anno di sta1npa il 1840. 

L'opera descrittiva è segnata - Parigi 1841. 
Parecchi n1embri dell'Accademia deHe scienze di Parigi studiarono i 

vasti lavori del Codazzit presentandoli alla Società geogrztfica che li accolse 
con lodi particolari. All'1\.ccademia ne fu data relazione da una Commis­
sione1 composta di Arago, Savary, E!le de Beaumont e Boussingault. « Il nu~ 
mero delle latitudini e longitudini stabilite da Codazzi importa 1,0oz sui 
punti princlpali. Fra queste se ne trovano 58, la cui esattezza può essere 
verific1tta col confronto delle misurazioni del barone di Hurnboldt e di un 
membro della Comrnissione. Le 1nisure altin1etriche sono 1;054; in alc~e 
de:Ie quali è meravigliosa la perfetta corrispondenza colle misurazio1*i·-·~-· 
Hu1nboldt. Queste sono prove evidenti della esattezza dei dati dì Codazd~ 
I manoscritti contengono materiali per più di t z volu1ni di statistica e ~1~ 
grafia del Venezuela. L'autore ha riassunto il tutto in un .A.tlante, all'interitdh 
di far servire i suoi lavori anche per l'istruzione pubblica; e veramente da. 
quest'opera si possono imp:irare molte cose e<l in breve tempo. Ciò costi~. 
tufsce per essa tuì gran vantaggio, che si chiederebbe Invano ad altre opere·, 
di viaggiatori ». 
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L,' L1Accade1nia decretò a Codazzi un attestato della sua speciale soddi-
1: __ 11fazione, pron1ettendogli d)invirtre al Congresso di Venezuela una sua par­
,, ti.colare nota informativa, il che fu fatto per essa da Elie de Beau1nont con 
, parole assai lusinghiere. La Società geografica nominò Codazzi a suo membro 
- e gli consegnò un diploma d'onore, Alessandro di Hun1boldt gli spedì in 
quell'occasione il seguente scritto, in data de1 giugno 184r, ~ Poichè Ella 
fa ritorno a Vene:tuela, a l~uel paese de1 quale ìo conservo sì grate ri· 

-mernbranze, desidero, che Ella porti seco un pegno della mia sti1na speciale. 
I suoi lavori geografici abbracciano una si grande estensione di terrìtorio1 

comprendono un ta1 numero di esatte particolarità, dati altin1etrici cotanto 
copiosi ed Ìtnportanti per la determinazione delle varie zone termiche, che essi 
segneranno un'epoca nella storia delle scienze. Io mÌ consolo d'essere vissuto 
tanto, da aver potuto vedere il co1npi1nento di un' opera, che circonda di 
gloria il nome del colonnello Codazzi) ed onora il sapiente Governo che gìì 
diede aiuto. Ciò ch'io ho fatto nel Venezuela e nelìa :S-uova Granada, durante 
un rapido viaggio dì traversata, colle osservazioni astrono1nlche ed ìpson1e­
trìche raccolte, trova ora per mezzo delle sue preziose investigazioni una 
conferma, che oltrepassa ogni mia aspettazione, Come 111cmbro delr Ac~ 
cademia deUe scienze di Parigi, se mi fossi trovato in Francia, io avrei ben 
volentieri sottoscr'.tta cogli a!tri la relazione che i signori Arago e Ilous· 

, singault hanno presentata intorno alle sue Carte ed al testo geografico che 
le accompagna, , 

Intorno a questo tempo il modesto scienziato fu nominato cavaliere­
deHa Legion d1onore di Francia, e ricevette in pari tempo dalle Società 

-d'Inghiherra e dell'America del nord onorevolissime distinz~oni: così ad 
ese1npio, dalla Reale Società geografica di Londra, dall'Istituto delle scienze 
di \Vashington, dalla Società etnologica di Nuova York1 ecc. Al suo ritorno 
in Venezuela la Società patriottica di Carà:cas lo ascrisse fra i suoi membri 
ed il Governo lo dichiarò pubblicamente Be1u'111eritfJ della patria. 

A quei giorni, verso la metà del 184:2 1 durante la seconda presidenza di 
Paéz1 Venezuel4 offriva fra le repubbliche ispano-an1erjcn.ne l'aspetto più 
consolante, Le speranze di un ulteriore e tranquillo svolgimento del benes­
sere s'aun1entarono ancora pili, quando venne al potere, nel luglio 18431 il ge· 
nerale Castore Soublette. Durante questo periodo di progresso sorsero cd 
ebbero vita molte intraprese promettenti, e si pensò seria1nente ad avvan· 
taggiare il paese per 1nezzo di immigrazioni europee. Quest'idea rispondeva 
pienamente all1 indole di Codazzi, che deliberò di avviare una colonia di 
Tedeschi; profondamente convinto com'era delr indr,le laboriosa e resistente 
di tali colonisti. Cosi egli cominciò tosto a dare ess:cuzione al suo disegno, 
valendosi degli aiut; d'un vecchio capitalista di Caracas, certo 1'!artin Tovar. 
Codazzi si pose in viaggio per la. Germ;.nla., arruolò colà diverse fan1i­
glie di contadini, noleggiò espressarnente per esse un bastimento, lo armò 
a sue spese e si imbarcò coi suoi coloni. Egli approdò felicernente a 
Laguayra e trasportò i suoi protetti al luogo di loro destinazione, un alti­
piano fra i 1nonti1 collocato a circa r 5 leghe da Caracas verso il sud, che 
egli chiamò Cq/onia ,ft Tovar, In quel tempo 1l trasporto di emigranti, 
come ogni trasporto di considel'evoli 1nnsse, era straordinariamente difficile, 
incontrandosi anche nello stesso territorio n1oltissimi ostacoli. I Tedeschi si 



- 614 -
-{1in1ostrarono fin da bel principio, a ragione o a torto, poco soddisfatti; in 
terra straniera non poteva ogni cosa riescire secondo i ]oro desideri; molti 
se ne allontanarono, e per un certo tempo fu a temere che l' impr.esa dovesse 
fallire. Con tutto ciò la costanza e le instancabili premure di Cod:.tzzi riu, 
-scirono a tanto, che la Colonia, un po' per volta, andò prosperando. Dal I 84$ 
al 1854 essa sì trova.va in florido stato e colle sue eleganti e piccole case 
l'assomigliava ad un villaggio delle Alpi svizzere; in ogni sna parte si po· 
"tevano scorgere i segni di rapidi progressi. Ma più tardi anch'essa fu colta 
dalla peste delle interne comn1ozioni politiche, che afflissero e danneggiarono 
per tanti anni ogni con1mercio ed ogni industria dell'intero Venezue1a. 
'Tutto1 poco per volta, andò peggiorando, finchè nel 1870 invasa la colonia 
·dalle truppe dì Gu1,man Blanco, essa fu tratta a rovina; le case furono 
pressochè tutte demolite, per servire alle difese delle truppe contro i loro 
nemici. Da quell'anno in poi i coloni1 circa 125 o anime, si dispersero in 
tutto il territorio. Quest'esho infelice d'una impresa si bene ideata e con .. 
dotta a buon punto con tanta energia ed ìntelllgenza, non può tuttavia es~ 
·sere rr1esso a carico di Codazzi. 

L'operosità da lui spìegata per questa colonia fu causa ptincìpaJe della 
-sua nomina a Governatore della provincia di Varìnos avvenub. 11el 1846, 
Egli ac<:ettò qnest'ufficìo tanto più volontierl, <lacchè in quel territorio tro· 
·vavansi sparse alcune possessionì che egli vi aveva acquistate poco per volta. 
In tale condizione patriarcale1 in mezzo dt un paese esteso e poco popo~ 
lato, ma favo1·evolissin10 alla coltivazione agricola1 Codazzi ebbe più volte 
r opportunità di intervenire co1ne conciliatore fra i partiti po~itici e scon .. 
giurare le lotte che in ogni altro luogo sembravano inevìtabili. Sì racconta 
<li un banchetto, nel quale egli per mezzo dì ttna scena fatta rappresentare 
dai suoi figli, condusse a più mitì consigli ed indusse alla ragione i capoccia 
delle varie fazioni ; e ciò, corne egli stesso ebbe a dìre davanti al Congresso 
provinciale alla fine del 1847 1 non solo per il rno1nento: < Non fa una 
pacijicaztOne apparente, com'è provato dai fatti; i propoyiti di pace erano sl,; • 
. ceri e da quasi tutti furono mantenuti'; e ciò ben dimostra la jact che regna 
fra di noit la btt{)fla ar,nonia delle fami'glie e lo spirito tranquilk> cht prm,a,: 
sig,wre.ggùz nella nostra città >. 

Per lunghi anni si parlò nei Llanos del fiume Apure, della benedetta 
arnmìnìstrazione civile del colonnello Codazzi. Ma pur troppo tanta felicità 
,doveva durar poco ! 

11 generale Josè Tadeo 1ionagtts, già ricordato, vecchio nemico di Paéz 
,come di Codazzi, riesci, nel 18471 per parecchie sciagurate con1bìnaiìoni 
politiche, a Inettersì alla test.a del Governo, e colla 3Ua inaudìta tirannia 
fece scoppiare di nuovo quella guerra civile, che i precedenti Presidenti 
con tanla prudenza avevano saputo evitare. Combattendo con tutti i mezzii 
1vionagas riportò al1a :fine la vittoria; e con questa con1inciò l'&a più P~\ 
sgraziata che il Venez'Jela a.vesse mai veduta. Le persecuzioni contro- :glt; 
amici del Governo costituzionale colpirono anche Codazzi, che nel 1~.,.S 
-depose l'ufficio di governatore e, seguendo l'esempio di Paézt procurò di 
rifugiarsi nella Nuova Granada, ove già un anno prima era stato chi&· 
malo dal generale Th. C. Mosquera, Presidente dì quella Repubblica. Ma i 
riva1i gli attraversarono la via e Io obbligarono a portarsi nel lontano Ma­
·Iacaibo, ultimo asilo dei costituzionali. 
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Allorchè Maracaibo soggiacque agli assalti rli Monagas, Codazzi spedì la 

·sua famiglia nell'isola di Curaçao, ov'era anche Paéz; ed egli stesso s'internò 
neDe montagne e neile selve per raggiungere il territorio dì Nuova Grn.nada 
e dar per sempre un addio a quel paese che pur di tanto gli andava debi­
tore. Il presidente Mon.agas saldò questo debito col distribuire gli eseinplari 
resrn.nti delle opere geografiche dì Cod,lzzi come premio fra i soldati ne~i 
e di colore, ch'egli aveva adoperati il 24 gennaio 1848 per l'infame as­
salto contro la sala del Congresso, e distrusse cosi, come osserva il "\Vnp­
paeus, quasi intieramente questo monumento nazionale che tanto alt111nente 
onorava il Venezuela. 

Finalmente al 13 gennaio' 1849 il Codazzi trovò salvezza e prote­
zione contro i suol persecutori in Cucùta, al confine della Nuova Granada~ 
Il -z2 febbraio entrò in Bogota tanto povero, quanto nell'altra sua visita 
di 29 anni prima. 11a l' avventuriere maggiore d'artiglieria del 1820 era 
frattanto diventato t illustre geografo celebrato in Europa ed America e per 
ciò la capitale della Nuova Granada accolse il fuggiasco a braccia aperte. 

Gioachino Mosquera, eletto nel 1845 a Presidente di Nuova Granada. 
seppe mantenere la interna quiete, assicurata a gran fatica sotto il Governo· 
di Pietro Alrnntara Herra;i (184,-45). Ero innegabile che ormai progredi­
vano e si rassodavano tutti gli ordini dello Stato e dei costumi. Invero anche 
il Venezuela pareva promettere, pochi anni pdma1 un avvenire prosperoso; 
ma nella Nuova Grannda sarebbe stata ragionevole una maggiore fiducia, 
perchè molti sintomi pericolosi parevano distrutti, per effetto degli antece­
denti combattimenti, molto più g1'avi e tremendi di quelli che agitavano il 
\

7enezuela. 
Codazzi confidava in tali auspicì: e risolse pertanto di domiciliarsi in 

Bogota ; Mosquera gH riconobbe il grado di luogotenente colonnello e lo 
ascrisse al corpo degli ingegneri e a disposizione del .Mìnz'siero, per tpJtipub~ 
b!ic1: !avtJri the il GiJVet'no credesse di commettergli ». Questi lavori, intorno 
ai quali già dapprima erasi convenuto col Codazzi stesso, consistevano 
nientemeno che nella intera cartografia della Nuova (~ranada, già delibe~ 
rata lungo tempo prima colla legge del 15 maggio 1839. 

Cosi dunque si affidava al Codazzi per la seconda volta un Iavoro1 

che per Ja Venezuela eragli costato dieci anni di penosissime fatiche ; ed 
egli vi acconsentiva1 confidando di poter fare a cinquantasei anni qi.tello che 
aveva potuto a trentasette, 

E tosto, nel 1849, cominciarono i primi preparatìvi, colla colle~ 
zione delle mappe e dei documenti di confine esistenti, e colla provvista 
dei necessari istrumenti. Nominato ispettore della scuola militare, fondata 
da Mosquera, egli rilevò coi suoi allievi ingegneri un piano topografico di 
Bogota e dintorni, e sì creò così un certo numero dì espèrti aiutanti. Il 
•9 maggio 1849 il Congresso di Bogota sanzionò lu legge per la mìsurn­
zione geometrica del paese. In essa Codazzi fu nominato capo di tina Com­
n1issione corografica, aggiungendosi· a lui Emanuele Ancìzar. come statistico 
e conoscitore della storia1 Josè Triana come botanico e Carmelo Fernan­
dez come disegnatore. 

Secondo il programma stabilito Codazzi doveva dar opera ai seguenti 
lavori; 
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11> Una catta generale deìla Nuova Granada con 

dicazioni; 

'1 
ogni sorra dH~ 

2° {Jn'atlnnte di 52 carte; 
3° Un'opera geografica descrittiva divisa in due parti, l'una :tisi~ 

e l'altra politica. . 
Queste deliberazioni avevano a fondamento le opere già da Cod­

eseguite per il Venezuela; esse però le sorpassavano rispetto all'atlante; 
perchè in esso sì desideravano i seguenti capi : 

« Una carta della terra, colle principali vie seguite dagli scopritori e 
coloni7.zatori dell'America; una carta fisico-politica dell':\.n1erica meridionale; 
tre carte geologiche corrispondenti ai periodi primario, secondario e terzia~ 
rio ; due carte idrografiche, delle quali la primn coi laghi e le altre acqu~ 
d'una volta, la seconda coi corsi d'acqua presenti; carte delle coste deìla Nuova 
Granada, di Venezuela e delle Antille con indicazione dei viaggi di sco· 
perta e delle sedi delle popolazioni ir.diane; altre tre carte ldrograùche; 
una carta delle zone a carnpi coltivati; a prati ed a boschi; una carta 
delle terre nazionali non occupate1 delle regioni per l' albero della china· 
china1 dei laghi interiori, dei tratti navigabili dei fiumi, delle catene prin­
cipali di montagne, delle principali città e borgate, dei c1imi e delle tem" 
perature1 delle correnti dei venti, delle varle regioni di pioggia, de11e va­
rie co]t!vazioni riguardo alle industrie iuterne ed al corrunercio coll'esterQ, 
delle essenze forestali ed altrì prodotti natnrali importanti per l' industria, 
delle faune distribuite secondo i climi e dei minerali; inoltre carte del vi~ 
cerean1e spagn1.:olo e dei suoi distretti, delle divisioni territoriali ai tempi 
della Repubblica del:a Colu1nbia, dello smembramento in provincie sotto 
ht Repubblica di Nuova Granada j poi altre carte statistiche rappresentanti 
Ja distribuzione della cultura, del comtnercìo, dell1industria, della ricchezzat 
della popolazione e dei delitti; poi cinque carte storiche delle campagne 
1nllitarì dal I 8 I 2 -6.110 al 1820, carte degli Stati lirnitrofi, Equatore e Ve­
nezue1a, e finalmente altre undici per le provincie ed i terrìtorì deHa Re· 
pubblica, con particolare rigtJardo aHe regioni tuttavia abitate da selvaggi. , 
Il contratto di questo lavoro porta la data del 20 dicen1bre 1849, e dimq"' 
stra chiaran1ente nel generale Mosquera tutta la pedanteria di un dilettante. 
Anche agli altri membri della Commissione furono prescritti i co1npiti con 
altrettanta minutezza. 

Posto ciò, l1opera del Codazzi intorno alla Nuova Granada doveva 
riescire assaÌ più estesa e molteplice che non fosse stata quella eseguita 
per il Veneiuela; e se non si fosse saputo che quell1 uon10 semplice ed 
energico si scutiva l'aninto di bastare ad un tale gravissimo incarico, e' era 
dì che trovare insensato e fuori dì ogni ragione l'affidarlo alie forze di una 
sola persona, rnentre n1ancavano Ì lavori preparatori ed erano stati segnati 
con tar:.to scrupolo gli uffici di tutti i collaboratori. .... · 

Con coTaggio giovanile il Codazzi all'età di c1nquantasett'anni diede ~f 
c!1iiO aile sue n1ìsura1.ioni neg!ì altipiani. dell'interno, dai quali eg)i poco~.' 
voìta discese fiuo al letto del fiume della Maddalena, Nei primi tempi.((1111 
1850 al 1853) il lavoro procsedette con vigore; ma in breve si mostra.ronà 
nella Nuova Granada gli stc_:si sinton1i che già apparvero nella Venezuela. 

Finita la presidenza di José IIillario Lopez, la Nuova Granada (t·t 
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maggio 18 53) ricevette un ordinan1ento anuninisttativo essai meno accen• 
trato1 e con questo si pose sulla strada che doveva condurla alla Repub· 
blìca federativa, 

Questo cambiamento di cose fu di gran danno per Codazzi, perchè 
-soltanto un Governo forte e munito di sufficienti mezzì avrebbe potuto sus­
sidiare a sufficienza e rendere possibili i suoi lavori. 

Nei primi tempi l'impresa di Codazzi godette del più gran favore. Cosl 
per esempio il Congresso di Bogota decretò, i1 z 7 1nar20 18 5 2, che: 

.CMne segno dell'alfa stima1 colla quale si acct{çlievanQ i prin1i lav()ri geo~ 
grafici cst6'11Jiti da Agostùw Codazzi nelle provt:ncie del NrJrd1 il Governo ,-i­
teveva auf()ri/à tfùtscriver/() nei ruoli militari della Repubblica co1ne Colon­
ne/lo e.ffettlvo degli ingegneri~ computandogli l'anzianità dal gt'()r1to in cui era 
stato promosso a Colunneff() nel Venezuela. Le varz·azz'oni di spesa sarebbero 
state assunte dal Governo, e quelle som,ne che godeva il .ctJlonnel!o Codazzi 
co,,u capo della Comvu'ssione .cvrograjica sarebbero di tavto au11ientaie clte ba· 
siasserq a coprire le spese di trasporto e di manttnintento. Le prescrizi'oni vi· 
genti quanto a!Jla//oggio ed al trasporto del bag·agli e delle persone dei 1nili­
tari in servt~io1 do7.:tvano trovare applicazione anche in favore dei me11rbri della 
Co1rtn1issione corografica, " it Governo doveva provvedere a' loro bisogni ed 
alla loro difesa. 

Ma non era destinato che Codazzi potesse attendere a ln.ngo e tran­
quillri.mente a' suoi lavori geografici. Sul prir..clpio della Presidenza di Josè 
h-faria Obando, Codazzi dopo di avere esplorato tutto l'Istmo dì Panamà, 
dovette accompagnare la spedizione degli Inglesi, Amerjcani e Francesi, che 
allora (verso la metà del 1854) andavano studiando il quesito di un ca~ 
nale interoceanico. Appena ritor_nato da tale escursione, eg1i ricevette in 
Panamà la notit:ia della rivoluzione scoppiata nell'interno 11 1 i aprile di 
quell'anno e l'ordine di portarsi immediatamente presso il generale Mo· 
"Squera per ordinare le truppe, come capo del suo stato 1naggiore1 nella pro­
vincia della Maddalena. Come gli era le tante volte incontrato nel Venezuela, 
egli sospese i suoi lavori geografici ed impugnò le arn1i. ,.A .. Uu fine di giu· 
gno egli si- trovava in Santa Marta e prese parte alla guerra, che finì ii 4 
dice1nbre 1854 colla presn di Bogota. 

Esiste tuttavia la relazione ch'egli come capo dello stato maggio:e ,ge­
nerale compìJò intorno a questa campagna militare per tanti rapporti Jm­
portante. Essa porta il titolo. Resumen del diario bi.storico del ejcrcito 
<le1 Atlantico, Istmo, Morupos, Hamada, despues ejercito del Norte par el 
jefe del estado major jenernl, Corone! Agustin Codazzi (Bogota 1854). 
Appena chiusa la guerra, Codazzi don1andò il suo congedo, affine di ri­
prendere i suoi studi, e si portò nel territorio meridionale internandosi pel 
fiume Caquetà ne1 bacino delle _Amazzoni. 

Durante questa esplorazione dell1anno 18 55 egli ebbe ancora a ricevere 
altre prove di riconoscenz~. Il Governo gli spedì la patente di generale colla 
spcci:ile disposizione, ch'egli fosse dispensato da ogni servizio. attivo dUiante 
i suoi lavori ge0gra.ficì. Il Congresso con deliberazione d~l 30 aprile, dopo 
d'averglì espressa la sua gratitudine per i servigi prestati, decretava: « cltt 
non sì tosto i !atNJri del/a CMnnissiune cf)rograftca fossero cmnpiuti~ il teso1-o 
dtlio Stato dovesse pagare al generale Codazzi~ co,ne gratijicazi(lne del suo 
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decennale servizlo, la so1n11ta di Io,ooo dollarr.·, da consegnarsi, in caso dr '. '-" 
m()rte, alla jami'gli'a, a11che se t'l lavoro tklla Commi'ssìone non fosse ancor1;;­
terminato, , ~-

E pur troppo dùveva avverarsi quest'ultimo caso! Dopo il viaggio fatto nel'~ 
territorio estesissimo del Caquetà., Codazzi si dedicò in Bogota. per due anni_) 
all'elaborazione de' suoi rilievi e delle sue osservazioni. Nel 1856 comparve< 
alla luce in Bogota Ia Gcop-ajia fisica y polìtica de las pr(}vint1.''as de kl: 
Nueva Granada. Quest'opera, ora quasi del tutto dimenticata, doveva fol'", 
mare una parte della geografia della Nuova Grana.da. L'edizione n'è incom· 
piuta; ha un frontispizio provvisorio; e coUa illustrazione delle prov~ncie dl' 
S0corro1 Velez, Tunja e Tundama, dimostra come sarebbe riuscito il lavoro 
intiero, se Codazzi avesse potuto condurlo a compimento. Ad ogni provincia 
sono consacrate tre parti. Nella prima la descrizione della provincia si 
estende minutamente ai seguenti capitoli: posizione, estensione, popolazione" 
confini, monti, fiutni, laghi, paludi1 isole1 a.spetto, clima, stagionì1 divisione 
in Cantonì, agricoltura, industria manifatturiera e pastori1Ja 1 minerali1 legni 
coloranti e piante preziose, animali selvaggi, commercio 'interno ed esterno. 
~.\lla:fine si trovano tabelle statistiche e altimetriche. I.a seconda parte contiene: 
1 mezzi di comunicazione delle varie provincie con. indicazioni sulle tem~ 
perature, sul tempo necess:.:trio a.ne truppe in marcia da un luogo a1l1altro 
e con una esatta descrizione delle vie stesse. La terz:n parte finalmente illu~ 
stra la geografia dei singoli Cantoni. 

Ella è cosa tanto più deplorevole che una tale opera sia rimas~_ 
tanto ignot~, in qu~nto che il territorio di quelle quattro provincie riunite 
offre il massimo interesse1 e Codazzi vi espone con infinita cura tutti i da~; 
che se ne poteva.no raccogliere. Fra questi merjtano speciale attenzione queUt 
relativi alle antichità indiane. In più parti Codazzi scoperse molte tombe 
degH antichissimi abitatori del paese, con mu1nmie, lavori :finissimi di ar .. 
gìlla e stoffe di lana; così per esempio a Ga1neza cosi a Coromoso, 
Presso Logonioso egli riconobbe con certezza il posto delP antichissimo:_ 
ten1pio di Muìsca, centro che fu del culto tanto diffuso di Chibusa. Presso­
Infiernito trovò le ruìne di un palazzo di pietra ornato di colonne. Avt 
vano u,1 valore tutto particolare le due pietre incise a geroglifici, quella 
colorata di Saboya, e quella lavorata a scalpello di Gameza o di Molinos 
de Topaga, deHe quali Codazzi aveva spedito ad Humboldt i disegni. 

Durante questi lavori ìe solite fazioni risorte,_ le prime, alle quali Co· 
<lazzi era dispensato dal prender parte, condussero lo Stato ad una totale 
trasformazione. La repubblica di Nuova Granada si mutò in Confedera .. 
zione Gra.nadlna, 

Al Congresso che diede a quest'ultima la costituzione del 2 2 maggio 
1858, Codazzi rassegnò l'II luglio 1858 i lavori cartografici di tutti gli 
Stati ad eccezione de' due situati lungo le sponde del fiume Maddalena.{!& 
antiche provincie dì Cartagena e di Santamarìa), riservandosi di presen~ 
entro un anno le partite tuttavia mancanti. 

L'adempimento di tale promessa doveva divenire impossibile. Codazzi 
era costretto a differire sempre di nuovo il suo viaggio verso le coste, per­
chè la presidenza di Mariano Ospina non era favorevole alla sua impresa. 
Si conserva una lettera di Codazzi che dimostra chiaramente l'infelice con• 
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dizione in cui si trovava sotto il nuovo Governo della Federazione. Egli 
scrive al Segretario generale del medesimo: « La sua nota del giugno I858 
111i ha cagionato infinito dolore,· da essa io -riccmosco, che le vive istanze da 
me fatte ff!f'thè ,a Commissione corograjica fosse messa in grado ,li condurre 
a termim sollect'tamente a vantaggio del paese i suoi lavori, non hanno trova{() 
nessun ascolto. Il Govef'no, qualora io non volesst' acquietaf'mi alla sua de/i­
berazitmt, m'ha rinviato al Congresso. Io credeva che foj)l!ra da me intrapresa 
fosse d'inàtJk più. nobile d'un cuntratto ordinario, e che d(}Vesse essere trattata 
ben a/trintenti dt quanto s'usa in affari cotmnerciali. La nota che ricev,,tti 
mi ComJinse del 1,u(J err()re~ Io m1ù:gannava dunque credendo che il paese do­
vesse arrit:clu"rsi d'un lavoro sciffltijico, per il quale occorreva senza dubbto 
del denaro1 f!UJ come mezzo di sussidtP e non già CfJ11fe pagamento. Oggi nu 

avveggo al cuntrario, non trattarsi d'ttn t11tJnumento cltt si debba erigere ad 
onore e vantaggùJ della Nuova Granada, ma dl cosa clte si Jnw compt!1'are o 
vendere tutti l giornt'. Questo disinganno è abbastanza crudele per un U()fNO, che 
aveva riposta la sua gloria, nel far conoscere al mondo civile queste regioni 
inesplorate ». 

Dette da un uomo tanto alieno sempre da ogni vana gloria e spava!· 
derìa, queste parole suonano gravissime, ed ancora più notevoli furono le 
sue azioni. Non potendo andar oltre co] soccorso del Governo, egli continuò 
senz'altro aiuto il suo lavoro, ed affrontò impavido al principio del 1859 
i pericoli del lavoro nei territori del litorale. Malgrado i suoi sessantnsei 
anni1 egli scese il fiume Maddalena fino a Banco, penetrò di là nelle pia· 
nure di VaUedupar, per dare principio alle ricerche nel territorio degli 
indiani :Motilones, ed alle misurazioni. e ]evate nella Sierra Nevada di Santa 
Marta. 

Codazzi viaggiava a dorso di somaro, accompagnato soltanto dal diw 
segnatore della spedizione, ~lanuele Maria Pnz1 e da un asinaio. i\]cuni 
degli antichi compagni, malgrado la discordia col Governo, avevano voluto 
seguirlo j ma egli ne Ii aveva distolti, pretestando il pericolo del clima mal~ 
sano, In Pueblito, piccolo villaggio estrernamente 1nalsano presso Valledu~ 
par, Codazzi, per negligenza dell'asinaio, fu trattenuto un giorno più di quanto 
avrebbe voluto, e la febbre lo assalse tanto p:ù facilmente, per il malo 
u1nore e l'irritazione d'animo in cui si trovava. Il j di febbraio egli sog~ 
giacque alla malattia. I compagni gli scavarono la fossa nell' estesn Su~ 
va.una. Un ingente cumulo di sassi, che i pochi abitanti di Pueblito aiu· 
tarono ad ammassare sulla tomba, contraddistinse la tomba per )ungo te1npo; 
oggi se n'è presso che smarrita ogni traccia. · 

J.,a notizia della sua morte pervenne a Bogota, insieme con un invito 
fattogli dal Governo di Lima, di assumere la cartografia del Perù, non sì 
tosto avesse compiuta quella dellu Nuova Granada l 

L'indole del Codazzi fu espressa con brevi tratti dal suo amico e già 
compagno in molte spedizioni, Manuele Ancizar, ora presidente dell1i\cca­
demia delle scienze naturali in Bogota. ~ Codazzt' aveva un sentimenfQ aptt'f(J 
a tutto ciò che v'h"à di grande e di bUOno. Ogni viandante era il benvenuto 
nella sua casa. Chf aveva hiSogno di SiJccors() ft"ovava ser,ipre in lul un prl)~ 
tettore. Egli trattava ì =ì domestici più da figli che da dipendenti, Quanto 
austero nella rnilizla, altrettanto egli era amabile nella vita privata; anrltt 
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fra le più dttre 1.f,rivazioni' egli era se1np,-e cnrtese e pien-1) di brio. La sva 
com

1
'6lessione, ascintta tna robustisshna, gli .1.;,ertnetteva di sopportare i 1naggiot'l 

strapazzi. , 
I lunghi anni di lavoro nel Venezuela gli avevano acquistata tale pta· 

tica ne11e misurazioni, che più tardi nessun calcolo gli offriva più alcuna 
difficoltà. Salito sulla sommità di un n1onte1 egli conosceva al prin10 sguardo 
con1e ed in che direzione ne corresse la catena, di qual roccia fosse com, 
posto, e per qual parte i fiurnì prendevano 1a loro dìrezìone. 

Egli è perciò, che qualche volta non sì poteva intendere, come tnai 
egli avesse potuto far tanto lavoro in un sol giorno. 11:a!grado cìò i dati 
di Codazzi1 sebbene, come è naturale, non senza errori, sono generalmente 
1nolto esatti. L'ingegnere Tyrrel Moore che aveva 1nisurato da sè una gran 
parte dello Stato di Antìochia, a.llorchè vide i lavori di Codazzi esc]amò 
inger.uarnente: « Crederei che V()i nl aveste rubate le ntie carte, se i'o stessi? 
non le tenessi se,npre sotttJ e/riave. ~ 

J.,a pren1atura 1norte del Codazzi ha in1pedito che la Nuova Granada 
ven:sse a posi:;edere una sua opera preziosìssìroa eguale a quella che ebbe 
la Venezuela. Tuttavia più tardi ed in mezzo a gravi difficoltà si è sal­
vato, ciò che si potè salvare, 

Subito dopo ]a morte del Coda1,.zl scoppiarono nuove guerre civili, 
che posero fine alla Confederazione Grauadina e originarono gli Stati Unltl 
della .1.VttM}a G,·rrnada; ed il governo provvisorio pas~ò nelle n1.ani del più 
volte citato generale ?\.Iosquera. Questi approffittò del potere conferitogli _per 
salvare e pubblicare alla 1neglio le opere del Codazzi. A tale intento erano 
già ino1trati i 1avori preparatori, aHorchè agli 8 di 1naggio 1863 si costi· 
tuirono gli Stati Uniti (Ìtl!a Còl:umbia. 

Con questo nuovo :nome furono nel 1864 pubblicate ìn Parigi le carte 
della Nuova Granada di Codazzi in due edizioni, da ~Ianue]e Ponce de 
Leon e dal già citato ~Ianuel Maria Paz. I titoli sono i seguenti: 

1° Caxta jeografica de los estados unidos de Colurnbia, antigua Nueva 
Granada, construida de orden del Gobierno jeneral con arreglo a los tra~ 
Dajos corograficos del jeneral A. Codazzi y a otros documentos officiales; 

2° Atlo.s de los estados unidos de Colun1bin1 antjgua Nueva Gra­
nada, que comprende las cartas jeograficas de los cstados, en que esta 
<lìvidida la repub!ica, construidas de orden del Gobierno jeueral con ar­
regio a los trabajos corogn1ficcs del jeneral A, Codazzi y a otros docu­
rnentos officiales, 

Le ultime parole <li questi due titoli si riferi-$cono a dati presi da 
carte più antiche intorno ai due Stati di costa del Maddnlena, la cui mi· 
surazione non fu concesso a Codazzi di compiere, 

l:n po' prima, FlHppo Perez aveva pubblicat.o. l'opera in due volun1i che 
contiene ln parte <lescrittìva: Jtòp-ajia fisica i politlca dc los Estat/os unidos. 
de Colm11bia cscr,ta de or,ìen dèl (,'obierno Jeneral, Bogota., 1862 e 63. 

Questo lavoro, in quanto è preso dai n1ateriali lasciati da Codazzi, 
contiene una gran quantità di notizie in1portanti, laddove i territori che 
non erano stati da Codazzi percorSi (la più gran parte dello Stato ·Bo- · 
Iivar, lo Stato del ~1addalena, i territori nazionali di Nevada, 1Iontilon~s ·C 
Guajira) sono trattati in modo n1olto superficiale. 
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Moltissime pagine sono prese alla 1ettera dalle carte di Codazzi ; per 

~mpio, molte illustmzioni di paesaggi, quasi tutta la~descrizione del territorio 
del Caquetà, le condizioni geologiche dello Stato di Antiochia, le tabelle 
sulla distribuzione altimetrica della flora, Sono degne di grandissima attenM 
zione le osservazioni di Codazzi intorno alla possibilità di aprire un canale 
nell'istmo di P:mamà, la raccolt:l di notizie intorno alle popolazioni degli 
indiani viventi sul territorio del fiun1e Orenoco; la sua descrizione ed ilM 
lustrazione delle antiche roYine di Sant' Agostino, la sua relazione intorno 
al viaggio dell'ingegnere Francisco Requena nel 1772 e intorno la carta 
dell'America meridionale di Giovanni de la Crux Cano i Olmedi!la (1775). 
Tali franunenti dimostrano chiaramente, quanto sì fossero estesi gli studi di 
lli'la.zzi anche durante gli ultimi anni della sua vita; ma ritnasero disgra· 
ziatamente inosservati per lunghi anni, appunto perchè incompiuti. Se Co­
dazzi avesse potuto vivere ancora per poco tempo, i suoi lavori sulla Co, 
lombia, fatti senza l'aiuto di lavori precedenti, sarebbero verosimilmente 
ancor più stimabili che q_uelli del Venezuela, sui quali nondimeno è fon­
da.la la celebrità del suo nome fra i geografi, 

llumboldt seppe pochi giorni prllna della sua morte la tniserandn. fine 
di Codazzi, ch'egli tanto stimava. Ancora in un suo scritto del 2 7 gen­
naio 18 5 6 egli ricorda con n1olta lode i ]avori dì Codazzi intorno alla 
possibilità di una ,'ia d'acqua fra il fiume Atrato e la baja dì Cupìca sul 
Pacifico. 


